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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: PDL N. 3265

PDL 3265 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PRODUZIONE E VENDITA DEL PANE

Tempo complessivo: 15 ore, di cui:

• discussione generale: 8 ore;

• seguito dell’esame: 7 ore.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatore per la maggioranza 15 minuti 15 minuti

Relatore di minoranza 10 minuti 10 minuti

Governo 15 minuti 15 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti 10 minuti

Tempi tecnici 30 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 20 minuti (con
il limite massimo di
15 minuti per ciascun

deputato)

1 ora e 3 minuti (con
il limite massimo di 7
minuti per il com-
plesso degli interventi
di ciascun deputato)

Gruppi 5 ore e 50 minuti 4 ore e 37 minuti

Partito Democratico 40 minuti 1 ora e 17 minuti

MoVimento 5 Stelle 33 minuti 33 minuti

Forza Italia – Il Popolo della
Libertà – Berlusconi Presidente

32 minuti 25 minuti

Articolo 1 – Movimento
Democratico e Progressista

31 minuti 22 minuti

Alternativa Popolare – Centristi
per l’Europa – NCD

31 minuti 18 minuti

Lega Nord e Autonomie – Lega dei
Popoli – Noi con Salvini

31 minuti 17 minuti

Sinistra Italiana – Sinistra
Ecologia Libertà – Possibile

31 minuti 17 minuti

Democrazia Solidale – Centro
Democratico

30 minuti 15 minuti

Scelta civica – ALA per la Costi-
tuente Liberale e Popolare – MAIE

30 minuti 15 minuti
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Fratelli d’Italia – Alleanza
Nazionale

30 minuti 15 minuti

Misto: 31 minuti 23 minuti

Civici e Innovatori – Energie
PER l’Italia

10 minuti 7 minuti

Direzione Italia 6 minuti 4 minuti

Minoranze Linguistiche 4 minuti 3 minuti

UDC-IDEA 4 minuti 3 minuti

Alternativa Libera – Tutti
Insieme per l’Italia

3 minuti 2 minuti

FARE! – PRI - Liberali 2 minuti 2 minuti

Partito Socialista Italiano (PSI)
– Liberali per l’Italia (PLI) –
Indipendenti

2 minuti 2 minuti
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 1o dicembre 2017.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alli, Amendola, Amici, Baldelli, Baretta,
Bellanova, Bernardo, Dorina Bianchi,
Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci, Bonifazi,
Michele Bordo, Borletti Dell’Acqua, Bo-
schi, Braga, Matteo Bragantini, Brambilla,
Bressa, Brunetta, Caparini, Capelli, Capez-
zone, Casero, Castiglione, Catania, Causin,
Cenni, Antimo Cesaro, Cicchitto, Cirielli,
Coppola, D’Alia, Dal Moro, Dambruoso,
Damiano, De Micheli, Del Basso De Caro,
Dell’Aringa, Dellai, Di Gioia, Epifani, Fa-
raone, Fedriga, Ferranti, Fioroni, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Franceschini, Garo-
fani, Gelli, Gentiloni Silveri, Giachetti, Gia-
comelli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, Grande,
La Russa, Laforgia, Locatelli, Lorenzin,
Losacco, Lotti, Lupi, Madia, Manciulli, Ma-
razziti, Marcon, Giorgia Meloni, Migliore,
Orfini, Orlando, Paglia, Palma, Pannarale,
Pes, Pisicchio, Portas, Rampelli, Ravetto,
Realacci, Francesco Saverio Romano, Ro-
sato, Rughetti, Ruocco, Sanga, Sani, San-
dra Savino, Scalfarotto, Sereni, Sibilia,
Tabacci, Tancredi, Taranto, Valeria Va-
lente, Vazio, Velo, Vignali, Vignaroli, Vil-
larosa, Enrico Zanetti, Zoggia, Zolezzi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 30 novembre 2017 sono
state presentate alla Presidenza le se-

guenti proposte di legge d’iniziativa dei
deputati:

STELLA BIANCHI: « Modifiche al de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
altre disposizioni per favorire il recupero
e la valorizzazione delle plastiche miste
derivate da materiale riciclato (plasmix) »
(4763);

ANZALDI: « Disciplina e organizza-
zione del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale » (4764).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
in data 7, 13 e 22 novembre 2017, ai sensi
dell’articolo 3, comma 159, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e dell’articolo 33,
comma 4-quinquies, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

Questi decreti sono trasmessi alla III
Commissione (Affari esteri) e alla V Com-
missione (Bilancio).
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Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 30
novembre 2017, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti dell’U-
nione stessa, nonché atti preordinati alla
formulazione degli stessi, che sono asse-
gnati, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alla III Commissione (Affari
esteri), con il parere della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea):

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare, a nome
dell’Unione europea, in sede di Comitato
misto SEE in merito a una modifica
dell’allegato XI (Comunicazione elettro-
nica, servizi audiovisivi e società dell’in-
formazione) dell’accordo SEE (COM(2017)
709 final), corredata dal relativo allegato
(COM(2017) 709 final – Annex);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare, a nome
dell’Unione europea, in sede di Comitato
misto SEE in merito a una modifica
dell’allegato XIII (Trasporti) dell’accordo
SEE (COM(2017) 711 final), corredata dal
relativo allegato (COM(2017) 711 final –
Annex).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 30 novembre 2017, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di

atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento:

Comunicazione congiunta della Com-
missione europea e dell’Alto rappresen-
tante dell’Unione per gli affari esteri e la
politica di sicurezza al Parlamento euro-
peo e al Consiglio – Miglioramento della
mobilità militare nell’Unione europea
(JOIN(2017) 41 final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Valuta-
zione 2017 dei progressi realizzati dagli
Stati membri nel conseguimento degli
obiettivi nazionali di efficienza energetica
per il 2020 e nell’attuazione della direttiva
2012/27/UE sull’efficienza energetica a
norma dell’articolo 24, paragrafo 3, della
medesima (COM(2017) 687 final).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE URGENTI

Iniziative in ordine alla riforma della
medicina fiscale, con particolare riferi-
mento al prioritario impiego dei medici
fiscali che figurano nelle liste ad esauri-

mento – 2-02036

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

la legge delega n. 124 del 7 agosto
2015 di riforma della pubblica ammini-
strazione prevede la riorganizzazione della
medicina fiscale di controllo sulle assenze
per malattia dei lavoratori pubblici, sta-
bilendo che il Governo proceda ad una
riorganizzazione delle funzioni in materia
di accertamento medico-legale, ed il pas-
saggio all’Inps delle competenze e delle
relative risorse, nonché il ricorso in via
prioritaria, per tutte le funzioni in materia
di accertamento, comprese le attività am-
bulatoriali inerenti alla medicina fiscale, ai
medici fiscali delle liste speciali trasfor-
mate in liste ad esaurimento dall’articolo
4, comma 10-bis, della legge n. 125 del 30
ottobre 2013;

il decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, all’articolo 18, lettere c) e d), pre-
vede, benché non prevista dalla legge de-
lega, la stipula di nuove convenzioni per i
medici delle liste ad esaurimento e la
rimodulazione della disciplina delle visite
fiscali e delle incompatibilità;

la disciplina sui medici fiscali di lista
è contenuta all’articolo 5, commi 12 e 13,
della legge 11 novembre 1983, n. 638 e,
quindi, non rientra nei cosiddetti contratti
flessibili regolamentati dal vigente testo
unico sul pubblico impiego e sul quale è
stato dato il mandato al Governo di in-
tervenire normativamente per apportare
modifiche ed integrazioni;

secondo la normativa vigente, i me-
dici fiscali delle liste speciali, trasformate
in liste ad esaurimento e con incarico
confermato dai decreti che ne regolano la
specifica disciplina (decreto ministeriale
18 aprile 1996, decreto ministeriale 12
ottobre 2000 e decreto ministeriale 8 mag-
gio 2008), sono gli unici collaboratori
esterni alla pubblica amministrazione per
i quali l’incarico è inteso a tempo inde-
terminato e come tale deve essere consi-
derato fino all’esaurimento delle liste
stesse;

una convenzione generica a tempo
determinato così come prevista dal decreto
legislativo n. 75 del 2017 e la conseguente
rivisitazione della disciplina che attual-
mente regolamenta la materia, determine-
rebbero la perdita da parte dei medici
fiscali di tutte le tutele acquisite;

la legge delega prevede i soli medici
fiscali come unica figura professionale da
adibire agli accertamenti, ma la costitu-
zione di generiche graduatorie permette-
rebbe all’Inps di utilizzare medici conven-
zionati esterni reclutati attraverso un
bando e che già svolgono altre attività per
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l’ente (ad esempio invalidità civile), anche
per la medicina fiscale, con la possibilità
quindi di un utilizzo improprio da parte
dell’Istituto delle risorse che potrebbero
essere impiegate per finanziare misure
per l’invalidità civile ed il bando dei
medici esterni, senza alcuna possibilità di
verifica e di controllo del tempo dedicato
all’invalidità civile e alla medicina fiscale;

la determinazione presidenziale
n. 147 del 12 novembre 2015, inerente al
bando per il reclutamento di 900 medici
da adibire all’espletamento degli adempi-
menti dei centri medico legali dell’Inps
centrali e territoriali, prevede la possibilità
che i suddetti medici possano essere chia-
mati a svolgere accertamenti sanitari nel-
l’ambito della medicina fiscale, benché
nello stesso avviso del bando sia chiara-
mente espressa l’incompatibilità tra l’atti-
vità di medicina fiscale e quella di medico
esterno convenzionato;

il decreto n. 75 del 2017 non prevede
che l’atto di indirizzo regolamenti rapporti
diversi da quelli intrattenuti con i medici
di medicina fiscale –:

quali iniziative di competenza in-
tenda intraprendere al fine di rispettare la
legge delega che prevede esclusivamente il
passaggio delle risorse e delle competenze
all’INPS e la priorità di impiego dei medici
fiscali delle liste ad esaurimento per tutta
l’attività di controllo domiciliare ed am-
bulatoriale;

se intenda assumere iniziative per
escludere dalla riforma della medicina
fiscale una categoria di professionisti non
prevista dalla legge delega (medici conven-
zionati esterni), considerati anche l’incom-
patibilità rilevata dall’Inps e dallo stesso
Governo e il rischio che ciò possa favorire
l’uso improprio delle risorse per finanziare
il bando relativo ai medici convenzionati
esterni.

(2-02036) « Brunetta, Palese, Polverini ».

Iniziative di competenza volte ad evitare il
licenziamento dei lavoratori della CB In-
ternational di Garbagnate Milanese

– 2-02039

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
il Ministro dello sviluppo economico, per
sapere – premesso che:

i 103 lavoratori della CB Internatio-
nal, ex Cesare Bonetti di Garbagnate Mi-
lanese, all’inizio del mese di novembre
2017, sono stati raggiunti dalle lettere di
sospensione dal lavoro, nonostante da di-
versi mesi lavorassero in autogestione per
non lasciar morire un’azienda storica e
nonostante vi sia addirittura un portafo-
glio di ordini di circa 5 milioni di euro;

prima del fallimento, l’ex Bonetti era
l’azienda leader nel settore della produ-
zione di valvole e misuratori magnetici;

queste donne e questi uomini sono
ormai costretti a vivere in una situazione
di grande difficoltà, poiché con le nuova
normativa introdotta dal decreto legisla-
tivo n. 148 del 2015, attuativo del cosid-
detto Jobs act, che all’articolo 4, ha pre-
visto una riduzione del periodo totale di
corresponsione degli ammortizzatori so-
ciali, si trovano nella situazione di essere
ormai giunti al termine del periodo mas-
simo previsto per la cassa integrazione;

si è dunque venuta a creare una
situazione paradossale: i lavoratori sa-
ranno costretti a chiedere ai curatori fal-
limentari di licenziarli il più presto pos-
sibile, perché solo in tal modo potranno
accedere al minimo sostegno previsto dalla
« Naspi »;

l’azienda era già finita una prima
volta sull’orlo del fallimento dopo la ven-
dita al gruppo indiano Waaree, ma il 20
giugno 2017 aveva ottenuto il concordato
preventivo per il rilancio della stessa;

il 13 ottobre 2017 ha formalmente
inviato al tribunale di Milano la domanda
di fallimento in proprio;
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il 9 novembre 2017, mentre lavora-
tori e sindacati discutevano della grave
situazione dell’azienda, il presidente, l’im-
prenditore Modesto Volpe, proprietario
della Vt telematica di San Giuliano Mila-
nese, restituiva ai curatori fallimentari il
pezzo d’azienda che aveva acquistato solo
qualche mese prima. I lavoratori, inoltre,
ricevevano le lettere di « sospensione » con
le quali venivano sospesi dalla retribu-
zione e dalla contribuzione;

l’ex Cesare Bonetti rappresenta un
pezzo della storia industriale d’Italia per
quanto riguarda il settore metalmeccanico;
i lavoratori che attualmente si trovano
nello stato di sospensione, e dunque non
percepiscono né stipendio, né indennità di
disoccupazione, hanno acquisito nel corso
degli anni un livello di specializzazione ed
un’esperienza tale che sarebbe un grave
errore disperdere;

proprio per la storia della ex Cesare
Bonetti, la vicenda dei 103 lavoratori in
cerca di un nuovo acquirente per l’azienda
è stata rilanciata a livello nazionale nel
corso di una trasmissione televisiva della
Rai –:

quali iniziative intendano assumere,
per quanto di competenza, i Ministri in-
terpellati al fine di evitare il licenziamento
dei lavoratori della CB International e al
fine di favorire l’individuazione di una
nuova eventuale proprietà in grado di
rilanciare l’azienda tutelando i posti di
lavoro.

(2-02039) « Cimbro, Laforgia ».

Iniziative di competenza volte a tutelare i
lavoratori di Abb Italia in relazione alla
prospettata cessione di un ramo d’azienda

– 2-02041

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

la Abb Italia, una multinazionale
svizzera che impiega nel nostro Paese ben
5.900 dipendenti, ha deciso di formare una

joint venture per il settore « Oil & Gas »
con i sauditi di Arkad Engineering &
Construction;

di fatto, i dipendenti di Abb Italia che
operano in questo comparto passeranno
sotto le direttive del gruppo arabo che
avrà la maggioranza delle quote societarie
della nuova realtà che sta per nascere;

la Abb Italia è un’azienda in salute
come dimostra il fatto che nel corso del-
l’anno 2016 ha raccolto ordini per 2,1
miliardi di euro, ed il fatturato è stato di
2,2 miliardi di euro, registrando un +3 per
cento rispetto al 2015;

il 17 novembre 2017, presso la sede
di Assolombarda si è tenuto l’incontro
richiesto dal Coordinamento nazionale
Fim Fiom Uilm Abb a seguito dell’inizia-
tiva aziendale di comunicare, senza un’a-
deguata informazione, al Coordinamento
sindacale quello che per i sindacati rap-
presenta un vero e proprio scorporo di
ramo d’azienda, ossia la cessione attra-
verso una joint venture del settore « Oil &
Gas »;

da diverso tempo, in occasione dei
vari incontri con le rappresentanze sinda-
cali, i sindacati avevano richiesto di co-
noscere quali fossero le prospettive di
quest’attività e le possibili ricadute occu-
pazionali conseguenti, senza però ricevere
alcuna risposta da parte di Abb;

il 10 novembre 2017, senza alcuna
comunicazione preventiva alle rappresen-
tanze sindacali, si è appreso dell’iniziativa
aziendale dove, attraverso l’amministra-
tore delegato Mario Corsi, veniva comuni-
cata la decisione di cedere le attività e i
circa 200 lavoratori attraverso una joint
venture con una presenza minoritaria di
Abb nel capitale societario;

in quell’occasione, inoltre, le rappre-
sentanze sindacali avevano esplicitato il
loro disappunto e la loro contrarietà ri-
spetto al comportamento di Abb in base
alle modalità scelte, che in concreto ha
impedito il necessario coinvolgimento del
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Coordinamento sindacale, sfavorendo l’in-
staurazione di un buon clima di relazioni
sindacali;

nei prossimi giorni Abb Italia ren-
derà ufficiale sia alle rappresentanze sin-
dacali unitarie sia al Coordinamento sin-
dacale Fim Fiom Uilm Abb, l’avvio della
procedura ex articolo 47 per la cessione
dell’ipotetico ramo aziendale, che coinvol-
gerà circa 200 dipendenti, oggi occupati
prevalentemente nelle realtà di Sesto San
Giovanni e Genova;

nei prossimi giorni, inoltre, avranno
luogo le assemblee sindacali nei due siti
per una prima valutazione assieme ai
lavoratori della decisione aziendale e per
valutare tutte le iniziative sindacali utili ad
affrontare la scelta aziendale di esterna-
lizzazione delle attività EPC « Oil & Gas »
di Abb, e tutelare tutte le lavoratrici e i
lavoratori coinvolti, assicurando migliori
prospettive anche alle rispettive famiglie;

la cessione delle attività EPC « Oil &
Gas » rischia di mettere in pericolo i posti
di lavoro degli attuali dipendenti se non
saranno previste le opportune garanzie e
tutele. Inoltre, un’eventuale chiusura degli
stabilimenti attualmente attivi presso le
sedi di Sesto San Giovanni e Genova a
seguito di una delocalizzazione dell’attività
produttiva decisa dai nuovi acquirenti,
oltre a mettere a rischio i posti di lavoro,
potrebbe produrre ripercussioni sull’in-
dotto collegato ai medesimi stabilimenti –:

se il Ministro interpellato sia a co-
noscenza dei fatti riportati in premessa e
quali iniziative intenda assumere al fine di
tutelare i lavoratori di Abb Italia.

(2-02041) « Cimbro, Quaranta, Martelli,
Giorgio Piccolo, Zappulla,
Roberta Agostini, Albini, Ber-
sani, Franco Bordo, Bossa,
Capodicasa, D’Attorre, Du-
ranti, Epifani, Fava, Ferrara,
Folino, Fontanelli, Formi-
sano, Fossati, Carlo Galli,
Kronbichler, Lacquaniti, La-
forgia, Leva, Matarrelli, Pier-
domenico Martino, Melilla,

Mognato, Murer, Nicchi, Pi-
ras, Ragosta, Ricciatti, Ro-
stan, Sannicandro, Scotto, Si-
moni, Speranza, Stumpo,
Zaccagnini, Zaratti, Zoggia ».

Iniziative in merito all’applicazione della
« direttiva Bolkestein » al commercio am-
bulante su aree pubbliche, anche in con-
siderazione degli atti di indirizzo appro-
vati in materia e delle risultanze del
tavolo istituzionale convocato il 3 novem-

bre 2016 – 2-02004

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dello sviluppo economico, per
sapere – premesso che:

la direttiva 2006/123/CE (cosiddetta
direttiva Bolkestein) relativa ai servizi nel
mercato interno stabilisce che, qualora il
numero di autorizzazioni disponibili per
una determinata attività sia limitato per
via della scarsità delle risorse naturali o
delle capacità tecniche utilizzabili, gli Stati
membri applichino una procedura di se-
lezione tra i candidati potenziali;

il decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59, dando attuazione della direttiva
Bolkestein, ne ha esteso l’applicazione an-
che al settore del commercio ambulante su
aree pubbliche, ritenendole « risorsa natu-
rale » limitata;

il citato provvedimento, oltre a stabi-
lire in generale l’obbligo di prevedere pro-
cedure selettive, la limitazione della durata
delle autorizzazioni, il divieto di rinnovare
automaticamente le concessioni e di accor-
dare vantaggi al prestatore uscente, ha spe-
cificamente rinviato ad una intesa in sede
di Conferenza unificata Stato-regioni-auto-
nomie locali l’individuazione dei criteri per
il rilascio e il rinnovo della concessione dei
posteggi per l’esercizio del commercio su
aree pubbliche e le disposizioni transitorie
da applicare, con le decorrenze previste,
anche alle concessioni in essere;
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l’accordo sancito in data 5 luglio
2012 in sede di Conferenza unificata ha
stabilito una proroga dell’attuale situa-
zione fino al 7 maggio 2017, seguita da un
regime transitorio di licenze, della durata
compresa fra i 9 e i 12 anni, durante il
quale i comuni potranno assegnare gli
spazi secondo criteri che tengano conto
dell’anzianità di servizio nell’esercizio del
mercato su aree pubbliche, per tutelare le
imprese che già svolgono la loro attività in
tali mercati;

il decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, (cosiddetto « decreto milleproro-
ghe »), ha da ultimo prorogato il termine
delle concessioni per commercio su aree
pubbliche in essere alla data di entrata in
vigore del medesimo decreto-legge e con
scadenza anteriore al 31 dicembre 2018,
fino a tale data, al fine di allineare le sca-
denze delle concessioni e garantire omoge-
neità di gestione nelle procedure di asse-
gnazione sull’intero territorio nazionale;

il decreto legislativo n. 59 del 2010,
inoltre, ha esteso la possibilità di eserci-
tare il commercio ambulante su area pub-
blica, tradizionalmente svolto da microim-
prese spesso a conduzione familiare, an-
che a società di capitali regolarmente
costituite o a cooperative, oltre che a
persone fisiche e a società di persone,
aprendo di fatto il settore anche a imprese
straniere e multinazionali;

le disposizioni introdotte dal decreto
legislativo n. 59 del 2010 non sembrano
tenere pienamente conto delle peculiarità
e della eterogeneità del settore, che af-
fianca attività di commercio svolte su
posteggio fisso ad attività svolte in forma
itinerante e con turnazioni, e che coin-
volge non solo i centri storici e i tradi-
zionali mercati rionali, ma anche aree
periferiche meno qualificabili come limi-
tate;

la Commissione X della Camera, nel
novembre 2015, ha approvato una risolu-
zione che impegnava il Governo a pro-
muovere l’attivazione di un tavolo di la-
voro, riunitosi in realtà solo il 3 novembre
del 2016, con la partecipazione di tutti i

livelli istituzionali ed amministrativi inte-
ressati e delle associazioni di categoria,
per approfondire la tematica;

il 13 settembre 2017 la Camera dei
deputati ha approvato la mozione 1-01542,
a prima firma Donati (PD), con cui si
impegna il Governo, oltre che a promuo-
vere proposte in sede di Unione europea
per meglio definire la portata e gli effetti
della direttiva Bolkestein rispetto al com-
mercio ambulante, a costituire rapida-
mente un nuovo tavolo di confronto con
gli operatori del commercio su aree pub-
bliche e i rappresentanti degli enti locali
per studiare, considerando anche la situa-
zione in essere, interventi volti a contenere
le potenziali ripercussioni negative sul tes-
suto economico e sociale, anche mediante
l’individuazione di criteri che, nell’ottica
della valorizzazione delle finalità sociali,
tengano conto delle diverse caratteristiche,
delle dimensioni e dei requisiti professio-
nali acquisiti dagli operatori, della tutela
dell’occupazione nel settore e dei luoghi in
cui si svolge il commercio ambulante –:

quali siano le risultanze del tavolo
istituzionale convocato il 3 novembre 2016
e quali iniziative il Ministro interpellato
abbia già posto in essere per dare seguito
all’impegno assunto dal Governo il 13
settembre 2017 e consentire l’individua-
zione degli strumenti più opportuni per
risolvere urgentemente le problematiche di
ordine economico e sociale inerenti all’e-
sercizio del commercio ambulante su aree
pubbliche sorte a seguito dell’applicazione
della direttiva Bolkestein.

(2-02004) « Donati, Becattini, Dallai, Er-
mini, Mariano, Impegno,
Nardi, Richetti, Barbanti, La-
vagno, Piazzoni, Vico, Paris,
Manfredi, Tartaglione, Basso,
Valeria Valente, Fiano, Di
Salvo, Capozzolo, Crimì, Ma-
gorno, Morani, Famiglietti,
Cuomo, Di Lello, Antezza,
Villecco Calipari, Burtone,
Tino Iannuzzi, Paola Bragan-
tini, Iacono, Boccia ».
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Elementi ed iniziative in merito ai criteri
di determinazione della tassa sui rifiuti,
con riferimento al calcolo della compo-

nente variabile – 2-02038

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per sapere – pre-
messo che:

si richiama l’attenzione sull’interro-
gazione a risposta in Commissione n. 5-
10764 dell’8 marzo 2017 e sulla relativa
risposta del sottosegretario all’economia e
alle finanze Pier Paolo Baretta;

si rileva la circolare n. 1/2017 del
Ministero dell’economia e delle finanze
concernente « Chiarimenti sull’applica-
zione della tassa sui rifiuti (TARI). Calcolo
della parte variabile »;

nonostante il clamore mediatico e
l’eco raggiunta dalla questione dell’appli-
cazione della tassa sui rifiuti, persiste in
tutta Italia, sia dal punto di vista ammi-
nistrativo- burocratica, sia per ciò che
concerne i contribuenti, una mancanza di
chiarezza sull’esatto calcolo della compo-
nente variabile della Tari. Da una parte,
infatti, è stato ribadito che « la quota
variabile è costituita da un valore assoluto,
vale a dire un importo in rapporto al
numero degli occupanti che non va mol-
tiplicato per metri quadrati dell’utenza e
va sommato come tale alla parte fissa. Ciò
chiarito, con riferimento alle pertinenze
dell’abitazione appare corretto computare
la quota variabile una sola volta in rela-
zione alla superficie totale dell’utenza do-
mestica »; dall’altra, permangono dubbi sui
nuclei familiari che detengono più immo-
bili nello stesso comune con la medesima
finalità d’uso, ovvero « utenza domestica »:
ad esempio, una famiglia composta da 4
persone e che detiene due abitazioni
« utenza domestica », una da 100 metri
quadrati più una da 80 metri quadrati

sfitta, non è chiaro quante quote variabili
sia tenuta a corrispondere. Il comporta-
mento da attuare in altri casi « partico-
lari » è solamente « deducibile », alla luce
delle informazioni fornite dal Ministero
dell’economia e delle finanze sinora rila-
sciate e suscettibile di generare ulteriori
errori nell’applicazione della Tari;

stando al report dell’Osservatorio
prezzi e tariffe di Cittadinanzattiva, pub-
blicato a novembre 2017, una famiglia
media italiana ha pagato 300 euro. La
Campania è la regione più cara (418 euro),
il Trentino Alto-Adige quella più econo-
mica (197 euro); Belluno è il capoluogo
più economico (149 euro), Cagliari quello
più costoso (549 euro). A livello nazionale,
la percentuale di raccolta differenziata
(dati Ispra 2016) è ferma al 52,5 per
cento –:

se al contribuente il cui nucleo fa-
miliare è detentore di più immobili nello
stesso comune vada computata una sola
volta la quota variabile della Tari in re-
lazione alla superficie totale dell’utenza
domestica o se questa vada computata per
ognuno degli immobili;

se si intendano emanare delle linee
guida per le amministrazioni comunali
affinché sia chiarito il calcolo della Tari
nelle sue diverse componenti, per garan-
tirne un’applicazione uniforme a livello
nazionale e anche al fine di rendere con-
sapevole il contribuente della tassazione
impostagli;

se non si ritenga opportuno assumere
iniziative, per quanto di competenza, an-
che normative, per chiarire come erogare
i rimborsi relativi al periodo 2014-2017, e
individuare le relative risorse sul piano
finanziario e contabile, affinché ciò av-
venga senza che il contribuente sia co-
stretto a seguire l’iter burocratico attuale,
evitando di causare in tal modo un ulte-
riore aggravio di spese a carico dei comuni
verosimilmente soccombenti, che poi rica-
drebbe nuovamente sui cittadini;

se si intenda avviare uno studio sul
costo del servizio di gestione dei rifiuti
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solidi urbani, vista la grande differenza
esistente tra comune e comune, da Nord a
Sud, affinché si addivenga ad una disci-
plina uniforme a livello nazionale.

(2-02038) « L’Abbate, Scagliusi, Sibilia, Al-
berti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa, Comi-
nardi, Corda, Cozzolino, Da-
done, Daga, Dall’Osso, D’Am-
brosio, De Lorenzis, De Rosa,
Del Grosso, Dell’Orco, Di
Battista, Di Benedetto, Luigi
Di Maio, Manlio Di Stefano,
Dieni, D’Incà, D’Uva, Ferra-
resi, Fraccaro, Frusone, Ga-
gnarli ».

Elementi ed iniziative in merito agli esiti
dell’elezione del nuovo direttore del Con-

servatorio di Napoli – 2-02042

F)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, per sapere – premesso che:

nel mese di maggio 2017 il direttore
del Conservatorio di Napoli San Pietro a
Majella, Elsa Evangelista, ha emanato un
bando per l’elezione del nuovo direttore
dell’Istituto per il triennio 2017/2020;

il 21 giugno 2017 si è svolto il primo
turno elettorale con i seguenti risultati:
Carmine Santaniello voti 36, Angela Mor-
rone voti 27, Maurizio Pietrantonio voti
22, Livio De Luca voti 11, Giuseppina
Ambrifi voti 10;

si è reso necessario un secondo turno
di ballottaggio, che si è svolto il 29 giugno
2017, con il seguente risultato: Carmine
Santaniello voti 64, Angela Morrone voti
36;

il 4 luglio 2017, la commissione elet-
torale, visti i risultati, ha proceduto alla
proclamazione del vincitore nella persona
di Carmine Santaniello;

con decreto del direttore del conser-
vatorio (prot. n. 0006910 del 16 ottobre
2017) è stato successivamente disposto
« l’annullamento in autotutela, ex articolo
21-novies della legge 241 del 1990, delle
elezioni del Direttore del Conservatorio di
Musica « San Pietro a Majella » di Napoli
per il triennio 2017/2020 »;

l’annullamento in autotutela è arri-
vato dopo una nota del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
(Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca-Direzione generale per la
programmazione, il coordinamento e il
finanziamento delle istituzioni della for-
mazione superiore prot. n. 11583 del 6
ottobre 2017) che evidenziava la non re-
golarità della candidatura al primo turno
elettorale di Livio De Luca;

con decreto del direttore del conser-
vatorio di musica « San Pietro a Majella »
di Napoli prot. 7613 del 30 ottobre 2017
sono state poi indette nuove elezioni;

con ricorso al Tar della Campania
(registro generale 4160 del 2017), Carmine
Santaniello ha chiesto l’annullamento pre-
via sospensione dell’efficacia del decreto
sopra citato con cui erano state annullate
le elezioni e del decreto successivo di
indizione di nuove elezioni;

il TAR Campania, il 22 novembre
2017, ha accolto l’istanza cautelare, ha
disposto la sospensione degli atti impu-
gnati, e ha fissato udienza per la tratta-
zione del merito per giugno 2018;

si legge nel dispositivo della sentenza
del Tar Campania che: « il ricorso appare
assistito da plurimi profili di fondatezza,
tenuto conto della natura di provvedi-
mento discrezionale di secondo grado, in
relazione: I) alla posizione di conflitto di
interesse rivestito dal Direttore uscente,
quale persona fisica rispetto alla quale
l’adozione dell’atto impugnato con ricorso
originario conserva un suo personale van-
taggio; II) alla mancata ponderazione di
un attuale interesse pubblico alla demoli-
zione dell’atto di attestazione di esito delle
elezioni, in punto di incidenza della pre-
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senza di un candidato asseritamente privo
dei requisiti di elettorato passivo, tenuto
anche conto del sistema elettorale strut-
turato su un turno primario ed un turno
di ballottaggio; III) alla mancanza di
espresso divieto per un professore di II
fascia di ricoprire la carica in questione »;

a fronte di tale, pieno, accoglimento
del ricorso, il nuovo direttore eletto Car-
mine Santaniello non risulta ancora inse-
diato nel ruolo che legittimamente gli
compete, mentre gli atti di gestione del
conservatorio continuano ad essere adot-
tati e firmati dal direttore uscente –:

se la Ministra interpellata intenda, e
in che tempi, intervenire in relazione alla
vicenda menzionata in premessa al fine di
dare seguito, alla luce degli atti del Tar

Campania, agli esiti dell’elezione del nuovo
direttore del Conservatorio di Napoli e
consentirne l’insediamento nel ruolo.

(2-02042) « Carloni, Bossa, Miccoli,
Guerra, Morassut, Salvatore
Piccolo, Tentori, Terrosi,
Amato, Blažina, Sgambato,
Manzi, Stella Bianchi, Ca-
mani, Carocci, Marchi, Gior-
gio Piccolo, Cardinale, Ca-
pone, Rostan, Ragosta, Tullo,
D’Incecco, Galperti, Valiante,
Gianni Farina, Monaco, Pa-
gani, Palma, Bonaccorsi, Pre-
ziosi, Bruno Bossio, Realacci,
Mura, Boccadutri, Rubinato,
Cenni, Naccarato, Mon-
troni ».
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